
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria Sardegna 

Casa di reclusione di MAMONE 

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 177 del 03/12/2024 

CIG B4984515D9  

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) Materiale tecnico specialistico : marche auricolari  

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico segnalato dal Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico Agrario per le esigenze di identificazione degli animali degli allevamenti della Casa 

Reclusione Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 
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- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Vsto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”  

Dato atto di affidare a Susinnu Srl – C.F/P.IVA 01153420953-Via Ocier Reale, 25-09074 

Ghilarza (OR), individuato tra i fornitori abituali della Direzione Casa Reclusione di Mamone, 

per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale tecnico-specialistico : marche auricolari.  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. -B4984515D9; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 



Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la Susinnu Srl – C.F/P.IVA 01153420953-Via Ocier Reale, 25-09074 Ghilarza 

(OR), è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi dell’art. 53 

comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto di materiale 

tecnico specialistico: marche auricolariper le esigenze di identificazione degli animali degli 

allevamenti della Casa Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Susinnu Srl – C.F/P.IVA 01153420953-Via 

Ocier Reale, 25-09074 Ghilarza (OR), per un importo di euro 160,00(centosessanta/00) oltre 

iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.     

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023  nr. 178 del 03/12/2024  

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
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e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- MEPA (ODA) ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) BENI per le attività ricreative dei ristretti della Casa Reclusione Mamone 

 

Considerata la necessità di provvedere alla fornitura di beni per l’arredo di un laboratorio da 

destinare alle attività ricreative. 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 



marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7341 pg. 1 

Dato atto di affidare alla “LABOSYSTEM SRL” C.F./P.VA 01250740139-VIA DON FASOLA, 

422069 - ROVELLASCA(CO), individuata tra i fornitori abilitati nel MEPA per l’affidamento della 

fornitura di cui trattasi 

Fornitura: fornitura arredi laboratorio 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. – B497F720CC; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e considerata la congruità del prezzo 

offerto; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “LABOSYSTEM SRL” C.F./P.VA 01250740139-VIA DON FASOLA, 422069 - 

ROVELLASCA(CO), è un operatore economico specializzato e che pertanto ai sensi dell’art. 53 

comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 



     DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello alla fornitura di beni per la realizzazione 

di un laboratorio per le attività ricreative dei ristretti della Casa Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di beni per la realizzazione di un laboratorio. Il 

contratto sarà stipulato mediante firma digitale dell’Ordine di Acquisto generato nel MEPA. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “LABOSYSTEM SRL” C.F./P.VA 01250740139-

VIA DON FASOLA, 422069 - ROVELLASCA(CO),  per un importo di euro 

2.533,00(duemilacinquecentotrentatre/00) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7341 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.            

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. nr. 179 del 05/12/2024 - CIG B4A8EB06D7 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr. Vincenzo Lamonaca, per la 

esecuzione degli interventi finalizzati alla riparazione e manutenzione dell’impianto 

di videosorveglianza della Diramazione Centrale. 

CIG B4A8EB06D7 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio Comando della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla esecuzione degli interventi finalizzati alla  riparazione e manutenzione 

dell’impianto di videosorveglianza della Diramazione Centrale;  

• con decisione di contrarre di questa Amministrazione nr. 179 del 05/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 



hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato indeterminato pari a euro 4.286,80, per la 

esecuzione degli interventi indicati in premessa; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4910872 del 05/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Alarm System Srl  abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 50343000-1 – Servizi di riparazione e manutenzione di attrezzature 

video 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 05/12/2024; 

• entro la data stabilita è pervenuta l’offerta economica del seguente operatore 

economico:   

 

01100020922 ALARM SYSTEM SRL 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 4.286,80 

01100020922 ALARM SYSTEM SRL 

Offerta economica 

Esecuzione degli interventi finalizzati alla 

implementazione e riparazione dell’impianto di 

videosorveglianza 

€ 4.286,80 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 05/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Alarm System Srl; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4A8EB06D7. 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA     

  

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla esecuzione degli 

interventi finalizzati alla implementazione e riparazione dell’impianto di 

videosorveglianza della Diramazione Centrale. 

 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla esecuzione degli interventi finalizzati interventi finalizzati alla 

implementazione e riparazione dell’impianto di videosorveglianza della Diramazione 

Centrale,  assumendo l’impegno di spesa a favore della Alarm System Srl - Cod.Fiscale/P.IVA 

01100020922, per un importo di euro 4.286,60(quattromiladuecentotttantasi/60) oltre iva di 

legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7300 pg. 5 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 



DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

           

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 180 del 05/12/2024 - CIG B4AE2A1C1E 

 

OGGETTO: CR MAMONE :Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023, tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta (RDO), nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto delle 

condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A e 

relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr. Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura degli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti termici in dotazione alla 

Casa Reclusione di Mamone – vari siti in servizio di presidio.  

CIG B4AE2A1C1E 

 

IL DIRETTORE  

Considerato che: 

1. Si è ritenuto necessario provvedere alla esecuzione degli interventi di manutenzione 

straordinaria degli impianti tecnologici idro-termico-sanitario, vari siti in servizio di 

presidio; 

2. Con determina a contrarre n. 180 del 05/12/2024, si è indetta la procedura affidamento 

diretto mediante richiesta di offerta nel mercato elettronico della P.A. con invito rivolto 

alla Nuova Sicam Srl – affidatario del servizio di manutenzione ordinaria- Abilitati al 

bando: CPV - 50531100-7 - Servizi di riparazione e manutenzione di caldaie - 

Impianti termoidraulici e di condizionamento 

3. Che  alla spesa si farà fronte con i fondi messi a disposizione dal Ministero della 

Giustizia e gravanti sul capitolo 7300 pg. 5  E.F. 2024, assegnati al Funzionario Delegato 

della Direzione Casa Reclusione Mamone;  

4. che entro la data stabilita è pervenuta l’offerta economica dalla Nuova Sicam Srl:   

5. Che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i 

propri cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, 

nonché di capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla 

normativa vigente; 

6. Che in data 06/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura delle buste 

pervenute tramite portale MEPA; 

7. ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Nuova Sicam Srl 

8.  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4AE2A1C1E 



 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

 

      DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’affidamento della 

esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti termici- vari siti in 

servizio di presidio. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria,  assumendo 

l’impegno di spesa a favore della Nuova Sicam Srl Codice Fiscale/P.Iva 03916350923, per un 

importo di euro 2.118,55(duemilacentodiciotto/55) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7300 pg. 5 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono inclusi nel servizio di manutenzione impianti termici. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 23 dicembre 2024                   

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 181 del 12/12/2024 - CIG B4D38E5076 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di macchine agricole: spandisale  

CIG B4D38E5076 



 

PREMESSO che: 

• si è ritenuto necessario provvedere all’acquisto di uno spandisale per la salatura delle 

strade per prevenire la formazione di ghiaccio; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 181 del 12/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 3.350,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4942297 del 12/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Ruggiu Srl-Macchinari agricoli, abilitato nel Mercato Elettronico 

della PA (MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di 

seguito elencate:  

-Codice CPV: 16000000-5 Macchinari agricoli - Macchinari; 

•  l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 12/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

01348990910 RUGGIU SRL 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 3.350,00 

RUGGIU SRL  

Offerta economica 

Spandisale  € 3.350,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 13/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Ruggiu Srl-Macchinari agricoli, dopo aver 

esperito idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il CIG B4D38E5076 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di macchine 

agricole : spandisale. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Ruggiu Srl-Macchinari agricoli – C,F,/P.IVA 01348990910- Zona industriale Bonu Trau – Via 

degli Artigiani,  per un importo di 3.349,00(tremilatrecentoquarantanove/00) oltre iva 

di legge. 



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 13 dicembre  2024  

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 182 del 12/12/2024 -  

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di toner per stampanti. 

CIG B4D38D426E 

 

PREMESSO che: 

• È necessario provvedere all’approvvigionamento di toner per stampanti per le esigenze 

degli uffici della Casa Reclusione Mamone; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 182 del 12/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 846,60; 

• con RDO mediante Trattativa diretta  4942657 del 13/12/2024,  è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 



36/2023.con invito rivolto alla Novacart Srl, abilitato nel Mercato Elettronico della PA (MEPA)in 

possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito elencate:  

-Codice CPV: 30125110-5 - Toner per stampanti 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 13/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03305710927 NOVACART SRL. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta ---------------- 

NOVACART  SRL 

Offerta economica 

Toner per stampanti 846,10 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 13/11/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Novacart Srl, dopo aver esperito idonea 

indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4D38D426E 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di toner per 

stampanti per le esigenze degli uffici 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di “trattativa 

diretta”, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Novacart Srl – C,F,/P.IVA 03305710927-Via Brigata Sassari 25,  per un importo di 

846,10(ottocentoquarantasei/10) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1762 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 



prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 13 novembre 2024       

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 183 del 12/12/2024  

CIG. -B4CC21CA26 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione CONVENZIONE CONSIP – Bando Carburanti extrarete e gasolio da 

riscaldamento 12 – Lotto 18 Gasolio d riscaldamento Sardegna per la fornitura di : 

 

A) Gasolio da riscaldamento  

 

Tenuto conto della necessità di assicurare la fornitura di gasolio da riscaldamento 

per la produzione di acqua calda sanitaria e il riscaldamento dell’area detentiva della 

Diramazione Centrale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 
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- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 1.  

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Carburanti extrarete e  gasolio da riscaldamento ed. 12- Lotto 18 - Gasolio da riscaldamento 

in extrarete -Sardegna– Lotto e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica 

amministrazione; 

Dato atto di affidare alla “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 00060620903, Regione Predda 

Niedda-07100 Sassari, la fornitura di cui trattasi, secondo le modalità e condizioni stabilite in 

convenzione, in considerazione del lotto minimo ordinabile, caratteristiche quantitative e 

qualitative richieste, condizioni di luogo e tempo di consegna individuate nel “Catalogo del 

Fornitore”, per un quantitativo  stimato di 13.000 litri; 

Oggetto dell’appalto: Fornitura gasolio riscaldamento (ordine MEPA in adesione 

convenzione Consip-8167296) 



Rilevato che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari 

a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. -B4CC21CA26; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di gasolio da 

riscaldamento per le esigenze di produzione acqua calda sanitaria e riscaldamento dell’area 

detentiva della Diramazione Centrale 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di gasolio da riscaldamento. Il contratto sarà 

stipulato mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA – Carburanti extrarete e Gasolio da 

riscaldamento ed. 12 lotto 18 - firmato digitalmente- ed è composto dall’ordinativo diretto e 

dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi oggetto dell’ordine, per un quantitativo 

stimato di litri 13.000, per un importo di euro 13.209,36 (tredicimiladucentonove/36) oltre iva 

di legge. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 

00060620903, Regione Predda Niedda-07100 Sassari. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 184 del 12/12/2024 - CIG B4D425CFF7 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 



Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di materiale informatico.  

CIG B4D425CFF7 

 

PREMESSO che: 

• Il PRAP ha assegnato la somma di euro 5.000,00 per implementare gli strumenti 

informatici connessi alle attività di progettazione tecnica; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 184 del 12/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 4.454,20; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4942673 del 12/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla BRUNEAU ITALIA SRL, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 30200000-1–Apparecchiature informatiche e forniture; 

•  l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 12/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03675290286 BRUNEAU ITALIA SRL 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 4.454,20 

BRUNEAU ITALIA SRL  

Offerta economica 

Materiale informatico  € 3.732,14 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 14/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla BRUNEAU ITALIA SRL, dopo aver esperito 

idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4D425CFF7 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

informatico. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 



BRUNEAU ITALIA SRL– C,F,/P.IVA 03675290286- PALAZZO E SCALA 3,  per un importo di 

3.732,14(tremilasettecentotrentadue/14) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7321 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 14 dicembre  2024                   

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 185 del 12/12/2024 – CIG B4D38EE7E1 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di Gas GPL sfuso nei serbatoi in comodato uso della Liquigas Spa  

CIG B4D38EE7E1 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio Tecnico- Agrario della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura di gas GPL sfuso per le esigenze della Cucina Mos, produzione acqua 

calda sanitaria della Diramazione Nortiddi e SS Annunziata; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 185 del 12/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 



• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 2.250,00, per un 

fabbisogno di litri 1500 di gas propano; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4941984 del 12/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Liquigas Spa abilitato nel Mercato Elettronico della PA (MEPA)in 

possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito elencate:  

-Codice CPV: 09122000-0– Propano e butano- Carburante extra rete 

• ’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 27/09/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03316690175 LIQUIGAS S.P.A. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 2250,00 

LIQUIGAS S.P.A. 

Offerta economica 

Litri 1500 gas gpl 1380,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 13/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Liquigas Spa 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4D38EE7E1. 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

       

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di gas gpl 

sfuso per sopperire al fabbisogno periodico ed alimentare le cucine e fornire l’acqua calda 

sanitaria nella Diramazione Nortiddi, Foresteria e MOS nella Diramazione Centrale. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di gas GPL assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Liquigas Spa - Cod.Fiscale/P.IVA 03316690175 , per un importo di euro 

1.380,00(milletrecentottanta/00) oltre iva d legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1762 pg. 1 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  



DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 13 dicembre  2024                   

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023  nr. 186 del 14/12/2024  

CIG. – B4D41B562A 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- MEPA (ODA) ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

B) BENI per le attività educative-ricreative 

 

Considerata la richiesta pervenuta dall’area educativa di acquisto di nr. 1 calciobalilla per i 

ristretti della Diramazione SS. Annunziata 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1761 pg. 12 

Dato atto di affidare alla “CENTRO UFFICI SRL.” C.F./P.VA 03095020362-VIA CANALE, 286, 

42013 - CASALGRANDE(RE)individuata tra i fornitori abilitati nel MEPA per l’affidamento della 

fornitura di cui trattasi 

Fornitura: fornitura nr. 1 calciobalilla – rif. 926674 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 



documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. – B4D41B562A; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e considerata la congruità del prezzo 

offerto; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ““CENTRO UFFICI SRL.” C.F./P.VA 03095020362-VIA CANALE, 286, 42013 

- CASALGRANDE(RE) è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura nr. 1 

calciobalilla per le educative-ricreative dei ristretti della Diramazione SS Annunziata della Cassa 

Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di nr. 1 calciobalilla. Il contratto sarà stipulato 

mediante firma digitale dell’Ordine di Acquisto generato nel MEPA. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore  della “CENTRO UFFICI SRL.” C.F./P.VA 

03095020362-VIA CANALE, 286, 42013 - CASALGRANDE(RE), per un importo di euro 

749,00(settecentoquarantanove/00) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1761 art. 12, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 



DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

                                     

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 187 del 14/12/2024 - CIG B4F0EA3532 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di materiale igienico sanitario per le esigenze dei detenuti  

CIG B4F0EA3532 

 

PREMESSO che: 

• l’addetto al magazzino generale ha segnalato il fabbisogno di materiale igienico-

sanitario-prodotti e attrezzature per le pulizie; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 187 del 14/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 1600,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4948231 del 14/12/2024,  è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Masnata Chimici Spa, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 39224340-3- Bidoni– Prodotti e attrezzature per le pulizie 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 14/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

00144020922 Masnata Chimici Spa  

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 1600 

Masnata Chimici Spa 

LOfferta economica 

Materiale igienico sanitario-

prodotti ed attrezzature per le 

pulizie 

€ 1.599,82 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 19/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Masnata Chimici Spa, dopo aver esperito 

idonea indagine di mercato; 



•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4F0EA3532 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

igienico sanitari, prodotti e attrezzature per le pulizie,  per le esigenze degli Uffici della 

Direzione Casa Reclusione Mamone. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Masnata Chimici Spa – C,F,/P.IVA 00144020922-Via della Rinascita 7,  per un importo di 

1.599,82(millecinuecentonovantanove/82) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1766 pg. 1 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 19 dicembre 2024       

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 188 del 14/12/2024 - CIG B4F0D7F43B 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area detentiva. 

CIG B4F0D7F43B 

 



PREMESSO che: 

• l’ufficio educatori della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura di attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area 

detentiva; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 188 del 14/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 852,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4948238 del 14/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Ultrapromedia Srl, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 39220000-0– Attrezzature per cucina 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 14/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

10324241008 ULTRAPROMEDIA S.R.L. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 852,00 

ULTRAPROMEDIA SRL 

Offerta economica 

Attrezzature da cucina – 

Progetto cucina 

852,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 23/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Ultrapromedia Srl; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4F0D7F43B 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di 

attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area detentiva. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Ultrapromedia Srl - Cod.Fiscale/P.IVA 10324241008,  per un importo di euro 852,00 

(ottocentocinquantadue/00) oltre iva d legge.  



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1761 pg. 12 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 23 dicembre 2024    

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 189 del 14/12/2024 - CIG B4F15C473B 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di macchine agricole: braccio decespugliatore 

CIG B4F15C473B 

 

PREMESSO che: 

• si è ritenuto necessario provvedere all’acquisto di un braccio decespugliatore per lo 

sfalcio dell’erba, pulizia e mantenimento delle strade interne alla colonia agricola con la 

rimozione di rovi, arbusti e piccoli rami. 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 189 del 14/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 32.400,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4948196 del 14/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 



36/2023.con invito rivolto alla Ruggiu Srl-Macchinari agricoli, abilitato nel Mercato Elettronico 

della PA (MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di 

seguito elencate:  

-Codice CPV: 16100000-6 Macchinari agricoli e silvicoli per la lavorazione e 

coltivazione del suolo-  Macchinari; 

•  l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 14/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

01348990910 RUGGIU SRL 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 32.400,00 

RUGGIU SRL  

Offerta economica 

Braccio decespugliatore  € 32.399,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 23/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Ruggiu Srl-Macchinari agricoli, dopo aver 

esperito idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il CIG B4F15C473B; 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di macchine 

agricole : braccio decespugliatore 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Ruggiu Srl-Macchinari agricoli – C,F,/P.IVA 01348990910- Zona industriale Bonu Trau – Via 

degli Artigiani,  per un importo di 32.399,00(trentaduemilatrecentonovantanove/00) 

oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 



DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 23 dicembre  2024                   

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 –nr. 190 del 14/12/2024  

CIG - B4D42408DE 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A)Servizio di tagliando di controllo del trattore agricolo Kubota KUBOTA  M6-122 in dotazione 

alla Casa Reclusione Mamone 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, modificato dal 1 gennaio 2024 per un importo inferiore a euro 143.000,00; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura del servizio di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 

Dato atto di affidare alla “Ruggiu SRL-Z.na Ind.le, Bonu Trau, 08015 Macomer NU 

P.IVA/C.Fiscale 01348990910, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa Reclusione 

di Mamone, la fornitura del servizio di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo di spesa; 

Oggetto dell’appalto : Servizio di tagliando di controllo trattore KUBOTA M6-122; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di servizi, non sussistono i rischi di cui al comma 3 

bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un documento 

unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze (DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4D42408DE; 

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x12ddb46407d5bc7f:0xe2bae61c8179a4e8?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111


Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura del 

servizio di cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 e pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come 

disposto dall’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la Ruggiu SRL-Z.na Ind.le, Bonu Trau, 08015 Macomer NU P.IVA/C.Fiscale 

01348990910, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura del servizio 

di tagliando di controllo del trattore KUBOT M6-122 in dotazione alla Casa Reclusione Mamone 

per le attività agricole. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio di cui trattasi. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Ruggiu SRL-Z.na Ind.le, Bonu Trau, 08015 

Macomer NU P.IVA/C.Fiscale 01348990910,  per un importo di euro 

549,24(cinquecentoquarantanove/24) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 191 del 20/12/2024  

CIG  B4D424EA3 
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DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) Polizza assicurativa di macchine operatrici agricole in scadenza al 12/01/2025 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 
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Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2  

Dato atto di affidare alla Vittoria Assicurazioni Spa, l’affidamento del servizio assicurativo di 

macchine agricole operatrici in dotazione alla Casa Reclusione Mamone. 

Fornitura: fornitura del servizio assicurativo mezzi agricoli in dotazione alla Casa Reclusione 

Mamone, RCA + rinuncia alla rivalsa+ conducente 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di servizi assicurativi, non sussistono i rischi di cui 

al comma 3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare 

un documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. B4D424EA3 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 



Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto del servizio 

assicurativo delle macchine operatrici agricole con decorrenza dal 12/01/2025. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio assicurativo. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Vittoria Assicurazioni Spa-  C.F.P/IVA 

01329510158, per un importo di euro 3416,00(tremilaquattroceentosedici/00) per nr. 10 

macchine operatrici agricole. 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205.  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 192 del 23/12/2024 

CIG. - B4F39BB517 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) pneumatici per la manutenzione ordinaria degli autoveicoli del parco automezzi presso 

l’officina meccanica della Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei 

ristretti.  

 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di pneumatici per la manutenzione 

ordinaria degli autoveicoli di servizio in economia presso l’officina meccanica della 

Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei ristretti, come da 

richieste del Responsabile degli automezzi. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 



Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1674 pg. 15 “manutenzione mezzi di trasporto;  

Dato atto di affidare alla DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previa acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura pneumatici autoveicoli di servizio-rif.preventivo del 

07/12/2024; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4F39BB517-; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 

 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di pneumatici per la 

manutenzione ordinaria degli autoveicoli di del parco automezzi in economia presso l’opificio 

“Officina meccanica” con l’impiego della manodopera dei ristretti. 



DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di pneumatici per la manutenzione ordinaria degli 

autoveicoli di servizio. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto  la Dr.ssa Serenella Cossellu. 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della DORE PASQUALE, CF. 

DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, per un 

importo di euro 497,60(quattrocentonovantasette/60) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1674 art. 15, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 193 del 23/12/2024 

CIG B4F3C0F0EE - 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) pneumatici per la manutenzione ordinaria degli autoveicoli del parco automezzi presso 

l’officina meccanica della Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei 

ristretti.  

 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di pneumatici per la manutenzione 

ordinaria degli autoveicoli di servizio in economia presso l’officina meccanica della 

Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei ristretti, come da 

richieste del Responsabile degli automezzi. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 



modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1674 pg. 15 “manutenzione mezzi di trasporto;  

Dato atto di affidare alla DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previa acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura pneumatici autoveicoli di servizio-rif.preventivo del 

20/11/2024; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4F3C0F0EE -; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 

 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di pneumatici per la 

manutenzione ordinaria degli autoveicoli di del parco automezzi in economia presso l’opificio 

“Officina meccanica” con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 



36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di pneumatici per la manutenzione ordinaria degli 

autoveicoli di servizio. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto  la Dr.ssa Serenella Cossellu. 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della DORE PASQUALE, CF. 

DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, per un 

importo di euro 663,84 (seicentosessantatre/84) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1674 art. 15, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.           

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 194 del 23/12/2024 

CIG  B4F35F8A64 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) Materiale facile consumo per la manutenzione ordinaria degli autoveicoli del parco 

automezzi presso l’officina meccanica della Casa Reclusione Mamone con l’impiego della 

manodopera dei ristretti.  

 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di materiale facile consumo per la 

manutenzione ordinaria degli autoveicoli di servizio in economia presso l’officina 

meccanica della Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei 

ristretti, come da richieste del Responsabile degli automezzi. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 



RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1674 pg. 15 “manutenzione mezzi di trasporto;  

Dato atto di affidare alla Indaco Fornitura Srl Su, Codice Fiscale/P IVA 01477560914, 

Z.I Pratosardo L.109 – 08100 Nuoro, individuata tra i fornitori abituali della 

Direzione Casa Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previa 

acquisizione di preventivo di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale facile consumo, preventivo di spesa nr. 

1/24489 del 20/12/2024 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. B4F35F8A64 -; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta Indaco Fornitura Srl Su, Codice Fiscale/P IVA 01477560914, 

Z.I Pratosardo L.109 – 08100 Nuoro, è un operatore economico di comprovata solidità e 

che pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non 

richiede la “garanzia definitiva”; 

 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di materiale facile 

consumo per la manutenzione ordinaria degli autoveicoli di del parco automezzi in economia 

presso l’opificio “Officina meccanica” con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di pneumatici per la manutenzione ordinaria degli 

autoveicoli di servizio. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 



DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto  la Dr.ssa Serenella Cossellu. 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Indaco Fornitura Srl Su, Codice 

Fiscale/P IVA 01477560914, Z.I Pratosardo L.109 – 08100 Nuoro, per un importo di 

euro 499,60 (quattrocentonovantanove/60) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1674 art. 15, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 195 del 23/12/2024  

CIG - B4F5106DE7 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) materiale edile e ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in 

economia degli immobili dell’area detentiva e della Caserma Agenti effettuati con 

l’impiego della manodopera dei ristretti.  

 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di ferramenta, minuteria, materiali 

da costruzione per l’esecuzione degli interventi manutentivi in economia degli 

immobili dell’area detentiva e della Caserma Agenti con l’impiego della manodopera 

dei ristretti della Casa Reclusione Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
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- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  



Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”.  

Dato atto di affidare alla BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale edile, ferramenta  e di costruzione; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - 

 B4F5106DE7; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di materiale edile e 

ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in economia degli immobili dell’area 

detentiva e della Caserma Agenti effettuati con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di materiale edile e ferramenta e di materiale da 

costruzione. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via 

G.Amendola, 1 – 08020 Lula – P.IVA/C.Fiscale  00733780910, per un importo di euro 

365,70(trecentosesssantacinque/70) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.     

       

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 196 del 23/12/2024  

CIG. - B4F4C64B30 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Richiesta di preventivo di spesa ad operatore economico specializzato per 

la fornitura di : 

 

A) Vestiario per le unità di personale di Polizia Penitenziaria assegnat al Reparto a cavallo 

 

Considerata la necessità di provvedere all’acquisizione di vestiario per il personale di polizia 

penitenziaria del Reparto a cavallo, in quanto usurata; 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 
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- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 3; 

Dato atto di provvedere previa acquisizione di un preventivo di spesa, a seguito di indagine di 

mercato indirizzata all’operatore economico specializzato nel settore “STE.MAR DI MARIA A. 

USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, alla fornitura degli 

articoli indicati in premessa; 

Oggetto dell’appalto: vestiario personale polizia penitenziaria assegnato al Reparto a cavallo; 



Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4F4C64B30; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 

222-09040 Senorbi, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di vestiario 

per il personale di polizia penitenziaria assegnato al Reparto a cavallo. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di vestiario. Il contratto sarà stipulato mediante 

lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 

01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, previa acquisizione del preventivo di spesa  

e valutazione della congruità, per un importo di euro, 3.766,39 

(tremilasettecentosesssantasei/39) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 3, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 



DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr.197 del 23/12/2024  

CIG. - B4F48FED3D 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Richiesta di preventivo di spesa ad operatore economico specializzato per 

la fornitura di : 

 

A)Materiale tecnico specialistico per la gestione del reparto a cavallo della Casa Reclusione 

Mamone 

 

Considerata la necessità di provvedere all’acquisizione di materiale tecnico specialistico per la 

gestione del reparto a cavallo della Casa Reclusione Mamone 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 
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- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

 

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 3; 

Dato atto di provvedere previa acquisizione di un preventivo di spesa, a seguito di indagine di 

mercato indirizzata all’operatore economico specializzato nel settore “STE.MAR DI MARIA A. 

USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, alla fornitura degli 

articoli indicati in premessa; 

Oggetto dell’appalto: Materiale tecnico specialistico per la gestione del reparto a cavallo; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4F48FED3D; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 



pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 

222-09040 Senorbi, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

tecnico specialistico per la gestione del reparto a cavallo 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di materiale tecnico-specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 

01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, previa acquisizione del preventivo di spesa  

e valutazione della congruità, per un importo di euro 4.586,07 

(quattromilacinquecentottantasei/07) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 3, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.          

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 198 del 23/12/2024  

CIG - B4F4E4AC3F 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
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e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Richiesta di preventivo di spesa ad operatore economico specializzato per 

la fornitura di : 

 

A) materiale tecnico specialistico per le esigenze delle attività zootecniche della Casa 

Reclusione Mamone 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 



Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361  pg. 2; 

Dato atto di provvedere previa acquisizione di un preventivo di spesa, a seguito di indagine di 

mercato indirizzata all’operatore economico specializzato nel settore “STE.MAR DI MARIA A. 

USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, alla fornitura degli 

articoli indicati in premessa; 

Oggetto dell’appalto: materiale tecnico specialistico per le esigenze delle attività zootecniche 

della Casa Reclusione Mamone; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4F4E4AC3F; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 01575330921- Via C. Sanna, 

222-09040 Senorbi, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 



Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

tecnico specialistico per le attività zootecniche della Colonia Agricola. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di materiale tecnico specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “STE.MAR DI MARIA A. USAI snc” - C.F/P.IVA 

01575330921- Via C. Sanna, 222-09040 Senorbi, previa acquisizione del preventivo di spesa  

e valutazione della congruità, per un importo di euro 4.188,53 (quattromilacentottantotto/53) 

oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 199 del 23/12/2024 

CIG B5042A73ED 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

 

IL DIRETTORE  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento lettera commerciale: 

 

A) per l’affidamento del servizio di macellazione con trasporto animali vivi e prodotti 

della macellazione, mediante lettera commerciale. 

 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


Considerato che l’Ufficio Tecnico Agrario ha comunicato la necessità di procedere alla 

individuazione di un macello per il servizio di macellazione con trasporto animali vivi 

e prodotti della macellazione. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 



Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, modificato dal 1 gennaio 2024 per un importo inferiore a euro 143.000,00; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura del servizio di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista l’assegnazione dei fondi di bilancio sul capitolo 7361 pg. 2; 

Oggetto : Fornitura servizio di macelleria degli animali vivi provenienti dagli 

allevamenti della Colonia Agricola,  con trasporto animali vivi e prodotti della 

macellazione. 

 

Importo a base d’asta:  il corrispettivo è aleatorio in considerazione dell’eventualità delle 

riduzioni delle mandrie e del fabbisogno interno della Colonia Agricola. 

 L’Amministrazione provvederà ad emettere ordini specifici sulla base dei fabbisogni che si 

manifesteranno nel corso del contratto 

 

Tenuto conto della richiesta di preventivo di spesa di questa Direzione, inviato agli 

operatori economici specializzati che operano con macelli autorizzati, in prossimità 

della Colonia Agricola; 

 

Considerata l’offerta economica pervenuta dall’operatore economico Campus 

Sebastiano in data 14/12/2024 e di seguito riportata 

 

BOVINI:  

1. Prelievo animali vivi presso gli allevamenti   €/viaggio 10,00 

2. Trasporto presso macello     €/viaggio 80,00 

3. Servizio di macello     €/capo 150,00 

4. Trasporto carcasse presso Direzione   €/viaggio 80,00 

 

AGNELLI:  

1. Prelievo animali vivi presso gli allevamenti   €/viaggio 10,00 

2. Trasporto presso macello     €/viaggio 80,00 

3. Servizio di macello     €/capo 8,00 

4. Trasporto carcasse presso Direzione   €/viaggio 80,00 

 

OVINI:  

1. Prelievo animali vivi presso gli allevamenti   €/viaggio 10,00 

2. Trasporto presso macello     €/viaggio 80,00 

3. Servizio di macello     €/capo 18,00 

4. Trasporto carcasse presso Direzione   €/viaggio 80,00 

 

EQUINI:  

1. Prelievo animali vivi presso gli allevamenti   €/viaggio 10,00 

2. Trasporto presso macello     €/viaggio 80,00 

3. Servizio di macello     €/capo 160,00 

4. Trasporto carcasse presso Direzione   €/viaggio 80,00 

 

Durata del contratto e termine decorrenza del servizio: Durata annuale, con 

decorrenza dal 01/01/2025 e scadenza al 31/12/2025; 



 

Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che sono stati riscontrati i suddetti rischi. 

I costi della sicurezza sono stati valutati pari a zero. 

 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara– CIG B5042A73ED; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura del 

servizio di cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 e pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come 

disposto dall’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, e collaboratore del RUP nel funzionario 

contabile i.m. Dr.ssa Serenella Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di è quello di provvedere al servizio di 

macellazione degli animali degli allevamenti della Colonia Agricola, con il trasporto di animali 

vivi e prodotti della macellazione secondo la normativa vigente. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio di cui trattasi. Il contratto sarà stipulato 

mediante scambio di lettere commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il funzionario tecnico, Dr. Antonio 

Scardamaglia. 

L’impegno di spesa è assunto a favore della Ditta aggiudicataria: “CAMPUS SEBASTIANO”-

cod.Fiscale/ P.Iva CMPSST60P06F976U-Via Manzoni 22 – 07010 Nule (SS), che ha presentato 

l’offerta economica. 

Il corrispettivo presunto è stimato in Euro 4.990,00 oltre IVA nei termini di legge, per i mesi di 

marzo-aprile, agosto-settembre, dicembre, oltre le spese di trasporto  così come risulta dal 

preventivo di spesa, presentato in modalità telematica in sede di gara dal legale 

rappresentante della Società, Campus Sebastiano che, in copia  all’originale informatico, che si 

allega al presente contratto sotto la lettera “A”. 

Si specifica che il corrispettivo è aleatorio in considerazione dell’eventualità delle riduzioni delle 

mandrie. 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 art. 2. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 



DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. Nr. 200 del 23/12/2024 – CIG B4F0D1D35C 

 

OGGETTO: Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.lgs. 

36/2023, tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di offerta (RDO), 

nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto delle condizioni generali di 

contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A e relativi allegati, 

promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – 

Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr. Vincenzo Lamonaca, per la fornitura degli 

interventi di manutenzione straordinaria degli impianti termici in dotazione alla Casa 

Reclusione di Mamone con la sostituzione dei corpi scaldanti del locale Foresteria.  

CIG B4F0D1D35C 

 

IL DIRETTORE  

Considerato che: 

1. Si è ritenuto necessario provvedere alla esecuzione degli interventi di manutenzione 

straordinaria degli impianti tecnologici idro-termico-sanitario, con la sostituzione dei 

corpi scaldanti del locale Foresteria; 

2. Con determina a contrarre n. 200 del 23/12/2024, si è indetta la procedura affidamento 

diretto mediante richiesta di offerta nel mercato elettronico della P.A. con invito rivolto 

alla Nuova Sicam Srl – affidatario del servizio di manutenzione ordinaria- Abilitati al 

bando: CPV - 50531100-7 - Servizi di riparazione e manutenzione di caldaie - 

Impianti termoidraulici e di condizionamento 

3. Che  alla spesa si farà fronte con i fondi messi a disposizione dal Ministero della 

Giustizia e gravanti sul capitolo 7300 pg. 1 E.F. 2024, assegnati al Funzionario Delegato 

della Direzione Casa Reclusione Mamone;  

4. che entro la data stabilita è pervenuta l’offerta economica dalla Nuova Sicam Srl:   

5. Che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i 

propri cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, 

nonché di capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla 

normativa vigente; 

6. Che in data 23/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura delle buste 

pervenute tramite portale MEPA; 

7. ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Nuova Sicam Srl 

8.  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4F0D1D35C. 

 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

 

 

      DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’affidamento della 

esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti termici. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria,  assumendo 

l’impegno di spesa a favore della Nuova Sicam Srl Codice Fiscale/P.Iva 03916350923, per un 

importo di euro 1.371,41(milletrecentosettantuno/41) oltre iva di legge. 



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7300 pg. 5 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono inclusi nel servizio di manutenzione impianti termici. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 23 dicembre 2024     

                                                    

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 201 del 23/12/2024 - CIG B4FB2ED88D 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di sale da disgelo  

CIG B4FB2ED88D 

 

PREMESSO che: 

• si è ritenuto necessario provvedere all’acquisto di sale per la salatura delle strade 

per prevenire la formazione di ghiaccio; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 201 del 23/12/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 850,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4968513 del 23/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Sale di Sardegna Srl, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 



(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 44822222-8 – Pitture, vernici e mastice- -materiali da costruzione e 

minerali; 

•  l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 23/12/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03443800929 – Sale di Sardegna Srl 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 850,00 

Sale di Sardegna Srl 

Offerta economica 

Sale da disgelo € 750,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 23/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Sale di Sardegna, dopo aver esperito idonea 

indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il CIG B4FB2ED88D 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di sale da 

disgelo. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Sale di Sardegna Srl – C,F,/P.IVA 03443800929- Via Priore Berengario, 5,  per un importo di 

€ 750,00(settecentocinquanta/00) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 



sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 13 dicembre  2024                   

 

 

  

Il Direttore 

Dr. Vincenzo Lamonaca 


